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I l bivacco 
per i l posto 

cilP asilo 

con i freni 
semina la morte 

a 
i, 4 

Sono le 17,20. Nel centro della cittadina, come ogni pome
riggio, inizia il passeggio lungo il corso. Dalla'B.P.D. escono 
frettolosamente gli operai. All'improvviso arriva l'autocarro' 
impazzito, si schianta contro cinque auto,'piomba sulla folla... 

• • / i < ' . 

due giovani 
L'autista: «I freni non hanno funzionato...» - La tragica 
corsa è finita contro un pullman e un albero - Ancora pochi 
metri e l'autocarro sarebbe piombato nella stazione autolinee 

Senza freni, nel centro di .Colleferro, un camion carico di ghiaia ha 
, seminato il terrore, uccidendo due giovani. Uno non è stato ancora identifi-
, cato, l'altro è il padre di <tre bambini incenera età..Come impazzito, il camion 
ha proseguito la sua corsa lungo la discesa,- ha fracassato una; due, cinque 
auto, poi si è schiantato contro un grosso pino, sradicandolo . Tutto è durato pochi 
secondi , c h e sono apparsi un'eternità , p e r il terrore, il fuggi fuggi, il tragico caos 
c h e si è creato. Grano le 17,20, l'ora del l 'usci ta de l l e maes tranze dal lo s tab i l imento 
B.P.D. Le v i e erano affol late , gli ope ia i s i i n c a m m i n a v a n o verso gli autobus per 
tornare a l l e loro case. Ini
z iava l'ora del passeggio , 
per m o l t e m a m m e con i 
bimbi , l u n g o i l , corso Fi
l ippo Turati , corso Gari
baldi , p iazza Italia. Pro 
prio in q u e s t e strade, s i è 
abbat tuto i l camion, c o m e 
una furia incontrol lata , 
i n v a n o annunciato da l 
clacson ; azionato -> disperata
mente dall'autista, Salvatore 
Nico, un giovane di trenta 
anni, abitante ad Anagni. 
Veniva da una cava nei pres-

Fanno la fila da 24 ore 
per iscnvere 

Si rfpete il dramma della scuola a villa 
Paganini — Da oggi le iscrizioni alle 

elementari e alla « materna » 

Alle 23,30 erano in sedici a fare la fila davanti 
alla scuola materna di Villa Paganini, sulla via No-
mentana. Ma la prima mamma era arrivata ieri 
mattina alle 7. Da casa si era portata la sedia a 
sdraio sulla quale ha trascorso tutta la giornata, e tutta 
la i iotte , per poter iscrivere i l s u o b a m b i n o all'asilo. I l 
secondo genitore è arrivato alle 7,30. Credeva, s incera
m e n t e , di aver battuto tutt i , ma sport ivamente ha dovuto 

1 
Sciopero 

of fo i 
Zeppieri 1 

Fermi oggi i pullman I 
della Zeppieri. Le orga
nizzazioni sindacali han- I 
no confermato lo sciope- I 
ro anche dopo - che la . 
Zeppieri aveva comunica- I 
to. tramite l'ISPEMOTRA. • 
di essere disposta a ri- i 
prendere le trattative ma | 
pretendendo la sospensio
ne della lotta e l'accanto- I 
namento di una parte del- I 
le rivendicazioni. . 

Le organizzazioni sinda- I 
cali nel confermare lo ' ' 
sciopero sottolineano che | 
-l'oggetto della verten- | 
za. più che essere rap
presentata da particolari. I 
nuove rivendicazioni, de- I 
riva da tutta una serie di • 
inadempienze padronali I 
del contratto, della legge ' 
e delle stesse norme che i 
regolano la sicurezza dei | 
servizi. Basta citare gli 
assurdi tempi di percor- I 
renza disposti negli anni I 
'50-'51 e che l'azienda per- . 
siste nel voler mantenere. I 

Le vetture effettueran- ' 
no oggi la prima corsa i 
ma una volta raggiunti i | 
capilinea si fermeranno e 
non ripartiranno fino al- I 
le 19. I 

« Auto-Scale »: ' 
• • I sospesi i ' 

licenziamenti ' 
La - The Auto-Scale - . I 

l'azienda metallurgica eh* 
fabbrica bilance automa- | 
tiene per la BERCHEL, | 
ha sospeso i 50 licenzia-
menti in precedenza mi- I 
nacciati. I 

Si tratta d'un signifl- • 
eativo successo dell'agita- I 
zione dei lavoratori e " 
delle iniziative della I 
FIOM. I lavoratori resta- | 
no tuttavia vigilanti in 
quanto il pericolo di as» I 
sorbimento dell'azienda da I 
parte della BERCHEL, , 
con la conseguente chiù- I 
sura della fabbrica roma- • 
na. persiste in modo serio. | 

ammet tere c h e era stato su 
parato dalla m a m m a con la 
sdraio. Pql ad intervall i d i 
un'ora' o d u e sono arrivati 
gli altri. A not te , nel v ia 
let to buio , erano i n sedici . 
Qualcuno, avvo l to in u n 
plaid cercava di schiacciare 
un sonne l l ino sdraiato su l 
prato. Ogni n u o v o arrivato 
è stato invitato a dare il suo 
nome che veniva diligente
mente trascritto su un qua
derno. con accanto il numero 
di arrivo. *Ci hanno detto 
che sono disponibili solo cin
que posti >-, ci ha detto una 
mamma. Speriamo che sia 
una informazione inesatta ». 
•*Sono anni che si deve fare 
la fila per ore e ore per iscri
vere i nostri figli all'asilo. 
Quando finirà quest'assurda 
situazione? « si chiedevano al
tri. I mariti hanno dato il 
cambio alle mogli per dar 
loro la possibilità di riposare 
un po' e di mangiare. Poi £ 
ricominciata l'attesa fino al 
mattino. 

La - fila •» dinanzi alla scuo
la di Villa Paganini è ormai 
una nota ricorrente nella tri
ste storia della scuola nella 
nostra città. Ma non pur
troppo. un caso isolato. Lo 
scorso anno episodi simili av
vennero un po' ovunque, so
prattutto nella fascia perife
rica della città. U numero 
delle aule è. infatti, assoluta
mente insufficiente per gli 
alunni che ogni anno aumen
tano. . . 

Da questa mattina sono 
aperte ufficialmente le iscri
zioni in tutte le scuole ele
mentari e materne. Diciamo 
ufficialmente perchè alcune 
cominceranno ad accettare le 
iscrizioni solo fra qualche 
giorno, mentre altre hanno 
iniziato a prendere nota del
le richieste dei genitori già 
da una settimana. Per i bam
bini che vengono iscritti per 
la prima volta a scuola, ricor
diamo ancora, che devono es
sere presentati oltre il cer
tificato di nascita quelli che 
attestano l'avvenuta vaccina
zione antivaiolosa, antidifteri
ca e antipoliomielitica. La 
iscrizione è completamente 
gratuita. 

Nella foto: genitori in at
tesa dinanzi all'asilo: è mez
zanotte. Dovranno attendere 
almeno altre otto or*. > 

II 
i 

giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 16 

settembre (260 - 106). I 
Onomastico: Eufemia. 
II sole sorge alle 6,3 I 
e tramonta alle 18.32. I 
Luna piena 11 21. 

< Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 68 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 19 femmine, dei quali 4 mi
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 152 matrimoni. Tem
peratura: massima 30, minima 
14. I meteorologi per oggi pre
vedono temperatura stazionaria. 
Mari calmi. • • 

•- Burro a L. 100 
Una distribuzione straordina

ria di burro a 100 lire l'etto 
viene -effettuata dall'Ente Co
munale di Consumo per con
trastare il fenomeno dell'au
mento dei prezzi del generi ali
mentari. II burro è in vendita 
presso i banchi e i negozi della 
rete distributiva dell'Ente e 
presso gli esercenti privati 
aderenti all'Associazione Detta
glianti Salumieri e all'Associa
zione Promiscua. Questi nego
zi espongono un cartello an
nunciando la vendita straordi
naria. 

Nozze 
Turiddo Pasquini e Liana 

Gallarello hanno coronato il 
loro sogno d'amore unendosi in 
matrimonio. Alla felice coppia 
i nostri migliori auguri. s 

cronaca 

Collegi 
Sono convocati 1 direttivi del

le sezioni del seguenti Collegi 
provinciali nelle sedi Indicate: 
Collegio di Roma IV e VII, ore 
2t, nella sezione di S. Giovanni 
con G. GtoggI; Collegio di Ci
vitavecchia II, «re 10, nella se
zione di Civitavecchia con Bac
chetti ; Collegio di Roma XVII, 
ore 20, nella sezione di Trion
fale eoa Fracassi; Collegio di 
Roma XII, ora l t , nella sezione 
EUR; Collegio di Morlnpo, ore 
20, nella sezione di Morlnpo con 
P. Della Seta. 

. Convocazioni 
CASAL BERTONE, ore 10,30, 

CD. con Prato; < ROCCA DI 
PAPA, ore 1*40, assemblea di 
sezione con Armati e Marini; 
LA RUSTICA, ore 20. assemblea 
con Javtcoll; VELLETRI, ore 19, 
assemblea di sezione con P. Vel-
letrl; ALBANO, ore 10, C D . con 
Antonaccl; POMEZIA, ore 10,30, 
assemblea di sezione con Cesa
rotti; ARDEA. ore 10.30, assem
blea di sezione con Renna; CI
NECITTÀ', ore 1M«, comizio sai 
problema della scuola con Ma
ria Mlehettl; BORGATA AN
DRE', ere 20, assemblea con 
Gustav* Ricci; POU, ore 10, co
mizio e proiezione con Ollvlo 
Mancini; TUSCOLANO, ore 17, 
rinnlone CD. ATAC 

FGC 
Oggi, alle 20. * convocato l'at

tivo del circolo di Trastevere 
con Lelll. Oggi alle 10, è con
vocata l'assemblea del circolo di 
Garbateli* con Calamandrei. 

i^p^titq 
Commissioni 

Oggi alle ore 18 In Federazio
ne sono convocate le commis
sioni città e provincia. 

Cadavere in una 
pozza di sangue 

Un uomo è stato trovata morto, in una pozza di sangue, nella 
sua abitazione in via Miravalle. Quirino Malvestiti, di 43 anni, era 

' un invalido di guerra e da due giorni non era stato visto uscire. 
' Il portiere dello stabile, dove abita al lotto SI di San Basilio, si è 

preoccupato e ha avvertito I vigili del fuoco che. accorsi, hanno 
sfondato la porta. L'uomo era a terra morto; Sul fuoco c'era un 
pentotino nel quale il Malvestiti stava preparandosi un po' di cena 

3uando. come hanno stabilito it medico e I carabinieri, è stato colto 
al mortale malore. Cadendo a terra l'uomo ha battuto la testa a 

terra provocandosi una larga ferita dalla quale il sangue è sgor
gato copioso. La moglie del Malvestiti è ricoverata dm qualche 
giorno all'ospedale per dare alla luce un figlia 

lambretta contro camion: 1 morto 
Un operalo di 36 anni è morto In mi Incidente avvenuto Ieri 

- all'alba sulla via Tfburtina. davanti alla C—urna dei Bersasjttsti-
Egtdio AatoUi. che lavorava per fi «Tempo», e abitava In via 
Antonio Tempesta ai è schiantato con la sua lambretta contro un 
camion condotto da Vincenzo Mercatelli abitante a Gioia del 
Marzi. I medici del Policlinico, dove è stato trasportato, non han
no potuto far nulla per salvarlo. 

Accoltellato al «S, Antonio» 
Coltellate Ieri pomeriggio al centro di S. Antonio. Dopo ima 

furibonda lite fra donne, I mariti se le seno- date dt santa ragione 
e poi hanno tirato fuori anche I coltelli. SI chiamano Carlo GOSK-
si. 46 anni, e Antonio Candiano. 36 anni. Quest'ultima • dormo 
ricorrere alle cure del medici del San Giovarmi che l'hanno rico
verato con 8 giorni. I carabinieri di Giardinetti stanno svolgendo 
indagini per accertare le cause della Uba. . . . >. . 

si di Segni Sul cassone c'era
no 80 quintali di pietrisco, 
forse più. Aveva percorso la 
via Traiana, poi si era im
messo in corsa Filippo Tura
ti, una strada in discesa al
l'entrata di Colleferro, ,ma 
già nel pieno centro ' delia 
cittadina. Il camion è un « Ai-
fa Romeo mille» vecchio ti
po. targato Roma 443863. 

« A questo punto — ha poi 
raccontato Salvatore Nico 
sconvolto' — mi sono accorto 
che i freni non rispondevano 
più... Invano ho pigiato sul 
pedale. • Invano ho tirato kil 
freno a mano. Ormai il ca
mion era lanciato: non sono 
riuscito più .a fermarlo». 

Salvatore Nico non ha potu-» 
to fare altro*.'premere il pul
sante del • clacson, e Cercare, 
con la disperazione, negl i 'oc
chi, un muro, un albero contro 
cui cercare di guidare l'auto
carro per tentare di fermarlo, 
per evitare il disastro. Ma la 
strada era in preda al traffico: 
auto, passanti e ancora auto 
parcheggiate ai lati di corso 
Filippo Turati. Il camion ad 
orfnvfj-aetxo-, aumentava la ve
locità. I l clacson lanciava l'al
larme. Chi ha potuto è fug
gito; chi si è accorto del « mo
stro*,che avanzava impazzito 
è corso sui marciapiedi. Ma ad 
ogni metro. Salvatore Nico, 
perdeva sempre più il control
lo dell'autocarro. Il volante gli 
sfuggiva dalle mani. L'« Al
fa Romeo » è stato veduto 
schiantarsi contro un «Leonci
no ». che è stato scaraventato 
contro una « giardinetta ». poi 
contro , una « Volkswagen », 
quindi una « millecento » e 
altre 'due auto, i Ma il .ca
mion non si ancora fermato: 
sul lato destro della strada, si 
trovavano due giovani, forse e-
rano insieme, forse stavano di
scorrendo: l'autocarro li ha 
travolti, schiacciati in un at
timo. Il camion sbalzato nuo-\ 
vomente al centro del la straV 
da, ha proseguito la sua corsa. 
I 'due giovani travolti, subito 
sono stati soccorsi: Camillo 
Germani 36 .anni, morto s.ul 
colpo. Abitava; a poca distanza 
dal luogo dove stato ucciso. 
in corso Garibaldi 8. Lascia la 
moglie e tre bambini. Quando 
l'hanno trasportato all'ospeda
le di Colleferro i medici, nulla 
hanno potuto, se non consta
tare la mòrte. L'altro giovane 
investito, ha cessato di vivere 
un'ora dopo, nello stesso ospe
dale. A • notte alta, ancora 
non era stato identificato: è 
un giovane che mostra 23-30 
anni, nessun documento nel
le sue tasche, nulla che po
tesse permettere una rapida 
identificazione. Vestiva . un 
paio di pantaloni chiari, una 
maglietta nera. Qualcuno sem
bra che lo abbia riconosciuto. 
senza però riuscire a dare un 
nome: - N o n è di Colleferro, 
è un giovane di Ferentino...». 

Ma il camion - impazzito » 
non aveva ancora finito la 
tragica corsa. Da corso Filip
po Turati, piombava in piaz
za Garibaldi: Salvatore Nico 
ha tentato di guidarlo' contro 
il muro di cinta dell'ospeda
le: ma ha abbattuto alcuni al
berelli recintati da sbarre di 
ferro, poi l'automezzo è stato 
sbalzato in mezzo alla strada 
verso viale Garibaldi- Tn quel 
momento, da via ' Giovanni 
Bosco, è sopraggiunta una 
- giardinetta », con quattro 
persone a bordo. L'urto è-
scmbrato inevitabile. Ma Io 
autista dell'autocarro, con la 
forza della disperazione, ha 
sterzato tutto sulla sinistra. 
ha evitato la piccola « giar
dinetta» è finito contro un 
autobus della Zeppieri, che da 
pochi secondi si era messo in 
movimento dalla vicina stazio
ne autolinee, diretto a Carpi-
neto Romano. Il camion si è 
schiantato contro il lato sini
stro della cabina di guida. Poi 
è finito fuori strada, contro un 
grosso pino. L'ha abbattuto. 
ma si è finalmente bloccato. 
Ancora poche decine di metri 

e poi sarebbe finito in mezzo 
alla stazione autolinee dove 
si trovavano centinaia e cen
tinaia di persone in attesa di 
salire sugli autobus. 

Sull'autobus investito due 
persone sono ' rimaste ferite, 
leggermente: sono lo stesso 
autista del pullman. Luigi 
Marchetti e un passeggero, 
Tristano Ricci, entrambi di 

. Carpineto Romano. L'autista 
delcamjon della morte, ha ri
portato lievissimi escoriazio
ni, ma è stato soccorso in 
preda ad un violentissimo 
choc. Illesi i guidatori degli 

•automezzi danneggiati lungo 
Corso Turati? che appartengo
no. il x Leoncino » a Giulio 

• Martella di Carpinete la 
« giardinetta » ad Armando 
Santacroce, abitante a Roma 
in via Vercelli 18, Ja « Volk

swagen » ad Ebe Candonno di 
Colleferro, la « 1100» a Giu
seppe Cascioli e l'« Appia » di 
Flavio Costantini ' -

Biblioteca: 
interrogozionfc 

comunista 
L'assurdità della mancata con

segna dell'area sulla quale sor
ge la caserma di Castro Pretorio 
all'impresa che ha avuto in ap
palto la costruzione della nuo
va Biblioteca Nazionale è og
getto di una interrogazione del 
compagno on. Paolo Alatri: 11 
deputato comunista chiede in 
particolare al ministro dei La
vori Pubblici se è-vero che l'ini
zio dei lavori viene rinviato 
soltanto perchè attualmente 
nessun ministro -è disponibile 
per la «solenne e propagandi
stica cerimonia della prima pie
tra ». 

Il « camion della morte » si è inf ine arrestato contro un albero scardinandolo. Prima 
(foto sotto) ha invest i to u n pul lman della Zeppieri 

r 
Un evidente fallimento 

"i 

Questi i «fatti» 
del centro-sinistra 

Oscar Nasini,'Direttore com
merciale della Universal Film. 
è stato colpito da un gravissi
mo lutto. 

Fi suo caro papa 

VINCENZO 
* spirato ieri notte dopo bre
vissima malattia, all'età di 88 
anni. 

All'amico Oscar le più sentite 
condoglianze. •• 

- Il Popolo » tfwistc perchè dal di
scorso generale sulla programmazione, 
verso cui si mostra una incredibile 
riottosità, si scenda all'esame dei fatti 
compiuti dall'Amministrazione di cen
tro-sinistra, in modo da valutarne nel 
concreto ali indirizzi, il dinamismo. 
l'efficienza. L'articolista, il sig. F.M.F*, 
sembra volerci mettere in difficoltà 
con questo richiamo ai dati, quasi 
che effettivamente, per quantità e 
qualità, gli atti della Giunta presie
duta dal dott. Signorello. siano tali 
da confermare una srotta importante 
nella vita^ politica della Provincia. 
- Il segretario del Comitato romano 
della DC e consigliere provinciale Et
tore Ponti ha - per/ino » sottolineato 
in una recente assemblea preelettorale 
che ' questa Amministrazione — con 
la OC al posto di preminente respon-
xabHità — ha acquistato presso le po
polazioni della città e dell'intera pro
vincia, indubbi meriti per le concrete 
realizzazioni e per i risultati estrema
mente positivi ». Ma quali? Conside
riamo la viabilità ed i trasporti, uno 
dei temi scelti per il dibattito della 
Il Assemblea dei "Cornioli prorincialf. 
Mai, nel passato, la rete stradale della 
provincia ha raggiunto un cosi alto 
grado di abbandono. Ci vuole un bel 

• coraggio a dire che la viabilità — pur 
costituendo un compito d'istituto — 
formiceli materia di » ranto e di or
goglio », come si pretende di far cre
dere a certi lettori; la viabilità è uno 
dei campi in cui il bilancio è pressoché 
fallimentare e l'assessore Mechelli che 
ne è il titolare, non ha certo di che 
stare allegro. Qual'è. in tal caso, la 
'impostazione nuora ed originale' che 
qualifica e - caratterizza il centro-si-
Bistro? Cos'ha - inventato ». in questo 
settore, fi Presidente Signorello? Non 
si è fatta neppure rordlnaria ammini
strazione. 
« Nessun atto di riliero. purtroppo, 
cten fatto di ricordare, pensando ai 
trasporti. Molti consiolieri hanno nel 
quadriennio, presentato interpellante. 
interrogazioni snlie pessime gestioni 
private delle società di autotrarporto 
fZeppieri, Sac, Sana, Marozsi, ecc.), 
incitando la Provincia a promuover* 
io studio delle soluzioni da adottare 
nell'ambito di una risione regionale 
del problema e del carattere pubbti-
cistlco del servizio. Le risposte date 

erano di burocratica segnalazione dei 
cingoli determinati casi all'Ispettorato 
della motorizzazione civile; nulla é 
stato ideato, elaborato, in • modo au
tonomo dalla Provincia, in collega
mento con la lotta dei lavoratori, degli 
studenti, dei cittadini ed interpretan
do con tempestività le pressanti sol
lecitazioni dei comuni. La Provincia e 
stata assente del tutto; anzi non ha avu
to neppure i suoi rappresentanti ai con
vegni sui trasporti promossi dai co
muni di Licenza, Mentana. Genazzano, 
Morlupo ed altri. Il ridicolo della fac
cenda, poi, sta nel fa\to che ad occu
parsi di tale settore e chiamato l'asses
sore Rinaldo Simonelli, il cui compito 
è proprio quello di « promuovere lo 
sriiuppo economico -. 

Che dire dell'agricoltura? Sono stati 
stanziati due miliardi per la riabilità 
rurale: la somma è certamente - co
spicua. ma la scelta dell'investimento 
è discutibile. Una questione primaria, 
oggi, in agricoltura è la organizzazione 
economica democratica dei coltivatori 
diretti. H loro accesso al mercato, il 
rapporto della città coi luoghi di pro
duzione. Questo nodo di problemi co
stituisce l'asse per una politica agra
ria nuova, che colpendo la struttura 
della intermediazione monopolistica, 
determini un rapporto democratico tra 
Roma ed il Lazio, aprendo un pro
cesso di feconde relazioni tra il co
mune di Roma e le campagne. Una 
politica che voglia rinnovare, deve 
essere aggressiva e tagliente nella di
rezione delle strozzature della società 
e della organizzazione civile. La Pro
vincia non ha inleso il dovere di porsi 
al centro di una mobilitazione di pic
coli e medi imprenditori agricoli per 
lo sviluppo mercantile cooperativo. 
chiamandovi a concorrete i comuni di 
produzione e Roma. Questa doveva 
essere una grande battaglia di rinno
vamento democratico. Pochissimo, in-

. vece, e soprattutto per lo stimolo dei 
comunisti, è stato fatto verso le can
tine sociali e le centrali ortofrutticole. 
Va detto però che solo in queste set
timane e con criteri inaccettabili tono 

- stati assegnati alle cantine cooperative 
di Olevano, Frascati, Monte Porzio e 
Monte Compatti, circa 70 milioni dei 
100 stanziati nel bilancio del 1952; 
nessuna decisione è stata ancora presa 
per la utilizzazione di analoghi stan

ziamenti effettuati nei bilanci degli 
anni 1963 e '64. 

Nulla si è più saputo delle centraline 
ortofrutticole da costruire nei comuni 
di Bracciano, Palombaro, Pomezia; che 
fine hanno fatto, assessore Riccardi? 
Il piano della viabilità rurale r ti ri
sultato di scelte occasionali, suggerii» 
perfino da esigenze elettorali, piut
tosto che il frutto di uno studio eco
nomico serio sulla incidenza del tra
sporto sui costi di produzione nelle 
varie zone agrarie e sulla articolazio
ne della rete stradale tra le zone di 
coltura, i comuni di residenza dei con
tadini e i • mercati di afflusso ielle 
derrate. Non si può certo dire che in 
questo campo vi siano stati «analisi. 
studio ed approfondimento » che sì 

• vogliono superficialmente attribuire a 
tutti i rami della vita amministrativa. 

, E, infine, la " scuola, della quale 
Signorello ha ritenuto di fare un ca
vallo di battaglia, affermando che 0 
centrosinistra assolveva al compito 
storico di saldare il deficit di aule. 
accumulatosi nei cento anni di storia 
nazionale. E* probabile che, oggi, di 
fronte a fatti di modesta portata, Si
gnorello si penta di tanto enfatiche 
enunciazioni; certo è che lo scorso 
anno la riapertura delle scuole, fu ac
compagnata dal succedersi di proteste, 
scioperi e cortei che riguardavano 
proprio gli Istituti tecnici dipendenti 
dalla Provincia. 

E", comunque, importante non solo 
valutare l'incremento quantitativo del
le aule e degli edifici, ma le scelti 
fatte nella politica scolastica. Il rap
porto unitario che sempre più deve 
stabilirci tra istruzione tecnica ed 

< istruzione professionale, è rimasto del 
tutto ignorato, tanto che l'Amministra
zione provinciale non ha ritenuto fino 
ad oggi di elaborare un programma 
per l'aumento numerico degli irtituti 
pro/esrionali. precisandone gli indi-

. rizzi, definendone la tipologia, in re-
- lozione alle linee di sviluppo dell'eco

nomia regionale. E" questo, oggi, un 
terreno nuovo di confronto per le as-

' semblee elettive, ma soprattutto per 
le Province che, fornite di esperienza 
nel settore della istruzione tecnica, 
possono positivamente operare anche 

' nel campo professionale. % 

Giovanni Ranalli 
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